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Investimenti per sei miliardi e mezzo saranno stanziati dalla Regione Emilia Romagna per gli interventi sul Po 

Parco del Delta, si avvera il sogno 
Da Goro a Cervia 
sei «stazioni» di 

recupero ambientale 
La legge istitutiva, dopo il rinvio del governo, sarà rapidamente 
riapprovata - Restauro e riqualificazione di 60 mila ettari 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — Di un «Parco a 
fini multipli! per il Delta del Po 
e delle Valli di Comacchio si 
iniziò a parlare quindici anni 
fa. prima nel Ferrarese, poi in 
Emilia-Romagna e a livello na­
zionale. Si sono succeduti di­
battiti, contrasti, convegni, 
pubblicazioni, studi, un proget­
to del governo affidato all'ITA-
LECO, società IRI, approvato 
alla metà degli anni 70 e poi 
mai realizzato. L'impegno della 
Regione Emilia-Romagna e 
delle comunità locali si è fatto 
via via più netto, pur scontando 
ritardi e limiti. «Italia Nostra», 
per parte sua ha sostenuto in­
cessantemente il Parco, lan­
ciandone l'idea in un suo con­
vegno a Pomposa nel 1970. 

Oggi si è arrivati ad una svol­
ta. Il 24 ottobre scorso, la mag­
gioranza di governo della Re­
gione Emilia-Romagna (PCI-
PdUP) ha approvato la legge 
istitutiva del Parco del Delta 
del Po, varandone il piano ter­
ritoriale di coordinamento. 

Sessantamila ettari, da Goro 
a Cervia, articolati in sei «sta­
zioni» e caposaldi ambientali (il 
comprensorio Goro-Volano-
Mesola, le valli e il centro stori­
co di Comacchio, l'oasi di Cam-
potto d'Argenta, le pinete e le 
pialasse di Ravenna, le saline di 
Cervia) sono destinati ad inter­
venti (con un investimento di 6 
miliardi e mezzo) di restauro e 
riqualificazione ambientale. Si 
tratta della metà del futuro 
Parco. 

Alla legge regionale si sono 
opposti democristiani, liberali, 
repubblicani votando contro. 
Si sono astenuti socialisti e so­
cialdemocratici. In questi mesi, 
DC, PLI, agricoltori e cacciato­
ri si sono accaniti contro l'isti­
tuzione del Parco, mentre PSI 
e PSDI hanno dato prova di 
calcolo politico e di opportuni­
smo, pur dichiarandosi favore­
voli nelle varie assemblee loca­
li, a Ferrara e a Ravenna, han­
no preferito l'atteggiamento di 
Ponzio Pilato. 

L'opposizione, oltre che per 

mtressi costituiti, viene anche 
da una povertà culturale che 
tro\a conferma nella assenza 
assoluta di proposte alternati-
\e La legge regionale contiene 
una grande sfida: assegnando 
agli enti locali di Ferrara e Ra­
venna la gestione istituzionale 
del futuro Parco, unisce la tute­
la di un territorio ricco di valori 
straordinari (dal Boscono della 
Mesola alle saline di Cervia, 
dall'abbazia benedettina di 
Pomposa alle zone umide e vai-
live di Comacchio e Codigoro, 
alla zona archeologica di Spi­
na) ad un uso intelligente e ra­
zionale di tutte le risorse per 
uno sviluppo di attività econo­
miche non più basate sulla ra­
pina del territorio, prima fra 
tutti il turismo. 

Il 29 novembre scorso, il 
commissario di governo ha rin­
viato per chiarimenti la legge 
sul Parco alla Regione Emilia-
Romagna. C'è chi ha gioito, co­
me il vicesegretario nazionale 
del PLI, Patuelli. I liberali han­
no persino pagato annunci sui 
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Uno veduta del Po di Levante 

giornali per sottolineare la loro 
soddisfazione 

Ma tant'è; la Giunta regiona­
le emiliano-romagnola rispon­
derà ai rilievi del governo — in 
gran parte pedissequi — pro­
ponendo la rapida riapprova­
zione della legge, confermata 
nel suo impianto essenziale, e 
stanziando intanto, con il bi­

lancio della Regione, ì sei mi­
liardi e mezzo per le «stazioni». 
sulla base dei progetti di una 
commissione tecnico-scientifi­
ca coordinata dall'architetto 
Pierluigi Cervellati. Il PCI ha 
già ripetutamente assicurato, 
anche con una manifestazione 
pubblica nei giorni scorsi, che 
sosterrà questo sforzo incondi­
zionatamente. nel contesto di 

una battaglia per una nuova 
politica ambientale che ha al­
l'ordine del giorno «l'emergen­
za Adriatico» 

Le comunità locali interessa­
te, in questi mesi, hanno già co­
minciato a costruire il futuro 
Parco. Nei piani regolatori di 
Comacchio (era sottoposto a 
variante generale) e di Raven­
na, nelle scelte urbanistiche fu­
ture di Cervia, in altri Comuni 

ferraresi come Mesola e Codi­
goro, stanno fiorendo iniziative 
di restauro storico-ambientale, 
di riqualificazione territoriale. 
A Comacchio, per esempio, 
l'amministrazione comunale 
coordina interventi rilevanti 
nel centro storico. Giunte locali 
di sinsitra colgono una sensib: . 
lità nuova delle popolazioni che 
mostrano sempre più di volere 
il Parco del Delta, rendendosi 
conto delle grandi occasioni 
che offre. In questi giorni, al 
ministero del Bilancio, nella di­
scussione sulla destinazione dei 
fondi del FIO, sono compresi 
15 miliardi per il risanamento e 
la valorizzazione anche produt­
tiva delle valli di Comacchio, 
ora estremamente degradate. 
Da qui si può capire quanto sia 
decisiva l'istituzione del Parco 
per il futuro di un territorio va­
stissimo. 

Non a caso, pur con differen­
ti giudizi, due esponenti auto­
revoli della cultura ambientali­
sta italiana — Antonio Ceder-
na e Virginio Bettini — hanno 
scritto due articoli in questi 
giorni (su «Avvenire, del 6 e su 
«La Repubblica» del 13 dicem­
bre) in difesa della legge sul 
Parco. La battaglia, politica e 
culturale, per attuarla non sarà 
facile, occorre che lo schiera­
mento in suo favore diventi 
sempre più ampio. Sessantami­
la ettari di territorio, intanto, 
dovranno avere una legge di 
salvaguardia e di sviluppo. E il 
Parco avrebbe potuto com­
prendere anche la provincia di 
Rovigo, la parte veneta del Del­
ta del Po. Ma la Regione Vene­
to finora è stata sorda. Per dirla 
con Antonio Cederna, sembra 
aver altro a cui pensare. 

Franco Stefani 

A Milano la conferenza di organizzazione 

DP si ripropone forza 
alternativa al PCI 

La polemica reazione di Mario Capanna - Attacco anche al­
le «liste verdi» in preparazione per le elezioni amministrative 

MILANO — «È ora definitivamente possibile, 
per la prima volta nella storia del paese e a 63 
anni dalla fondazione del Pei, la crescita e la 
costruzione di DP come forza politica autonoma 
e alternativa rispetto al PCI stesso, dotata di una 
propria fisionomia, identità, di una propria "al­
terità" peculiare e insieme complessiva rispetto 
ali esistente». Questo in sostanza il passo essen­
ziale della relazione con cui ieri nella tarda mat­
tinata Mario Capanna ha aperto la Conferenza 
nazionale programmatica e di organizzazione di 
Democrazia proletaria nel palazzo dell'Umanita­
ria a Milano. E per argomentare questa afferma­
zione, Capanna ha condotto il suo discorso sul 
filo di un attacco durissimo a, PCI disegnando 
l'immagine di un partito vecchio, «bloccato», in­
capace di proporre una linea di politica alternati­
va all'attuale sistema, subalterno alla DC e al 
potere, e proprio per questo «ormai corrotto». La 
fotta del PCI contro la corruzione sarebbe, se­
condo il leader di DP, «puramente moralistica». 
Questa presunta incapacità o non volontà del 
Partito comunista di lottare contro la corruzione 
avrebbe due motivazioni. «Nel sistema di potere 
democristiano — dice Capanna —, nel sistema 
delle lottizzazioni e delle tangenti e è dentro an­
che il PCI. Certo non come la DC o il PSI, ma 
neanche nei termini di qualche marginale e tra­
scurabile incidente di percorso». Con questa pre­
messa Capanna poi si avventura più in là, fino 
all'assurdo di negare totalmente il significato 
della opposizione comunista. L'altro oggetto de­
gli attacchi di Capanna è stato chi prepara per le 
prossime elezioni amministrative liste di «verdi». 
•È la rinuncia ad una collocazione di sinistra e di 
classe, per pervenire ad una gestione aclassista, 

antimarxista, vagamente arcadica della proble­
matica ambientalista». DP propone invece un 
movimento che sia insieme «verde e rosso», cioè 
inizia la battaglia, per l'ambiente alla lotta di 
classe. Tutto diventa più difficile per Capanna 
quando passa alle proposte per il suo partito. 
Allora si ha come 1 impressione di ripercorrere 
discussioni che il movimento operaio e i partiti di 
sinistra hanno fatto qualche decennio fa. Biso­
gna costruire le sezioni di fabbrica, «perché la 
classe operaia è l'asse del partito», ma ciò è possi­
bile solo con l'appoggio esterno. Occorre iscrivere 
nuovi compagni, anche se poi non vengono in 
sezione; bisogna prestare attenzione ai problemi 
dì organizzazione che «non possono più essere 
snobbati in nome del primato della politica e 
della teoria». E necessario prestare attenzione ai 
movimenti di massa, soprattutto quello degli 
ecologisti e dei pacifisti, che molti militanti di 
DP guardano con sospetto in base a immobili 
canoni ideologici. E per le prossime elezioni DP 
presenterà sì Te sue liste, ma non dovrà far eleg­
gere i dirigenti, per evitare di «istituzionalizzare» 
il partito. Poi, se ci saranno le condizioni per 
essere determinanti in una maggioranza di «sini­
stra secca», cioè solo con PCI e PSI, DP voterà a 
favore, ma entrerà in giunta solo in casi di assolu­
ta eccezione che saranno vagliati di volta in volta 
dalla direzione nazionale. Nonostante le dichia­
razioni di modernità, forse Capanna è più sincero 
quando dice che «la principale minaccia alla no­
stra immagine tra la gente viene dagli atteggia­
menti retrovolti, tuttora qua e là presenti al no­
stro interno». 

Giorgio Oldr in i 

Denunciata a Torino la latitanza governativa 

Il Piemonte chiede 
fonti energetiche 

Il Consiglio regionale dovrà affrontare il problema dei siti do­
ve istallare le centrali nucleari - Compriamo in Francia 

Nostro servizio 
TORINO — Il Plano ener-

§etico nazionale (PEN) che 
ovrebbe riequllibrare la 

nostra bilancia del paga-
menti gravemente scom­
pensata dall'importazione 
di certe materie prime (in 
testa il petrolio) è in grave 
ritardo. Alle pesanti ina­
dempienze governative la 
Regione Piemonte contrap­
pone il mantenimento del 
propri impegni in campo 
energetico sia completando 
le procedure per la costru­
zione di una centrale elet­
tronucleare, sia chiedendo 
all'ENEL ed alle aziende 
energetiche presenti In Pie­
monte di sviluppare un pro­
gramma di produzione di 
elettricità utilizzando tutte 
le fonti alternative a comin­
ciare da quelle Idriche. 

II 3 gennaio il Consiglio 
regionale è convocato con 
all'ordine del giorno i temi 
energetici. In quella seduta 
«se avremo avuto le garan­
zie che chiediamo all'ENEL 
e si saranno verificate alcu­
ne altre condizioni per noi 
importanti, fra cui un am­

pio consenso delle popola­
zioni interessate, potremo 
indicare quale dei due siti 
presi in considerazione sia 
più adatto per costruirvi la 
centrale elettrica nucleare». 
Lo ha affermato ieri Luigi 
Rivalta vicepresidente della 
Regione Piemonte parlando 
alla Conferenza nazionale 
sull'energia promossa dal 
comitato regionale del PCI e 
dal gruppo comunista alla 
Regione. 

La latitanza e l'incuria 
del governo «che rendono 
difficile la transizione ener­
getica dell'Italia» erano sta­
te ricordate da Germano 
Calligaro della segreteria 
regionale del PCI nella sua 
introduzione. Eppure lo 
squilibrio che le importazio­
ni di materie prime energe­
tiche causano alla nostra bi­
lancia dei pagamenti non è 
piccola cosa. Si tratta di 32 
mila miliardi di lire per i) so­
lo 1983. 

Non a caso la conferenza 
del PCI si è tenuta in Pie­
monte. In questa regione il 
deficit annuo di energia 

elettrica ammonta a qual­
cosa come 9 miliardi di chl-
lovattora in gran parte col­
mato con importazioni dal­
la vicina Francia. In queste 
massicce importazioni — 
osservava Levio Bottazzi, 
presidente - dell'Azienda 
energetica torinese — c'è un 
rischio e una contraddizio­
ne. 1 9 miliardi di kWh sono 
quasi la metà dell'energia 
elettrica consumata dalla 
regione. Vogliamo provare a 
immaginare quale situazio­
ne produttiva e occupazio­
nale (in un'area che ha il 
12% di disoccupati) si deter­
minerebbe se la Francia, per 
qualunque sua esigenza, so­
spendesse la fornitura? 

La contraddizione riguar­
da quei settori, rispettabilis­
simi, di ecologisti che conte­
stano la centrale elettronu­
cleare. «L'elettricità che Im­
portiamo d'Oltralpe — è 
stato ricordato da più d'un 
intervenuto — è prodotta da 
centrali nucleari. L'energia 
prodotta da combustibile 
nucleare sarebbe dunque un 
male solo se prodotta in Ita­

lia?». 
I ritardi del governo pesa­

no fortemente In termini 
economici su tutto il proces­
so produttivo. Basti pensare 
che il costo medio del nostro 
kWh oscilla fra le 70 e le 75 
lire contro le 30-32 lire di 
quello francese. La spiega­
zione è tutta nella diversifi­
cazione delle fonti produtti­
ve. Oggi 11 combustibile nu­
cleare In Francia fornisce il 
49% dell'intera produzione 
elettrica. In Svizzera la per­
centuale è del 28%, in Italia 
siamo al 3,1%. 

«Il costo della nostra 
energia elettrica va abbas­
sato se non si vogliono pe­
nalizzare i nostri prodotti: 
questo deficit deve essere ri­
dotto e I comunisti, di fronte 
alle inadempienze e alle in­
capacità dei governi nazio­
nali, dimostrano la loro coe­
renza e la loro ferma volon­
tà politica in una regione 
come questa. Qui — osser­
vava nelle conclusioni Gio­
vambattista Zorzoli — si de­
cide e lo si fa non a scatola 
chiusa, ma con un processo 
decisionale che valorizza le 
competenze e assegna un 
ruolo preciso alle istituzioni 
scientifiche e tecniche». La 
Regione Piemonte quando 
ha avviato l'iter per la loca­
lizzazione della centrale 
elettronucleare ha stipulato 
una convenzione con Uni­
versità e Politecnico che so­
no stati e sono tuttora gli in­
terlocutori diretti e reali 
dell'ENEL e dell'ENEA, gli 
enti preposti agli studi — e 
domani alla costruzione — 
della centrale. 

Andrea L iberator i 

Niente azioni unilaterali 

Adriatico e 
pesca: Belgrado 

tranquillizza 
ROMA — È stata accolta con comprensibile favore aila Ca­
mera la smentita, data dal governo, alle voci che anticipava­
no una presunta decisione del governo di Belgrado a istituire 
una zona economica esclusiva In Adriatico, fino alla linea 
mediana tra le coste italiane e Jugoslave. Voci che avevano 
suscitato vive preoccupazioni fra le nostre marinerie da pe­
sca in quel mare, di cui si erano fatti interpreti il gruppo 
comunista con la richiesta di una audizione del governo e 
l'on. Paolo Guerrinl con una interrogazione. 

Dinanzi alla competente commissione di Montecitorio, il 
sottosegretario agli Esteri, Fioret, ha dichiarato che al ri­
guardo li governo jugoslavo non ha alcun intendimento e che 
coloro che avevano avanzato una tale ipotesi avevano espres­
so posizioni esclusivamente personali. Belgrado, anzi, ha 
escluso comunque la «possibilità di una azione unilaterale». 
Sulla stessa linea il ministro delia Marina mercantile, Carta. 

I deputati comunisti Ciancio e Guerrinl, intervenendo nel 
dloattlto, hanno parlato poi sulla complessiva situazione In 
Adriatico, in relazione In particolare alla cooperazione italo-
Jugoslava nel settore della pesca attraverso la costituzione di 
società miste. Ed anche in relazione al sequestri di pescherec­
ci italiani, per I quali v'è stato negli ultimi tempi particolare 
durezza da parte delle autorità Jugoslave. 

Preso atto delle assicurazioni sulla zona economica esclu­
siva, sia Ciancio che Guerrinl hanno sottolineato la carenza 
di Iniziativa del governo in questo settore, chiedendo atti 
rivolti ad una Intesa di collaborazione che abbia per obiettivo 
Io sfruttamento comune delle risorse dell'Adriatico. Ma è 
necessario — ha detto tra l'altro Guerrinl — che 11 governo 
sia consapevole che un nuovo accordo potrà essere possibile 
In un quadro di cooperazione economica più ampia, nel quale 
la parie Jugoslava possa Individuare la sua convenienza, che 
Belgrado — dalla prima intesa di un secolo fa — non ravvisa 
In nessun accordo di pesca successivo. Peraltro è matura 
anche una iniziativa, in tal senso, con l'Albania, essendosi in 
questi anni evoluta la situazione del rapporti fra quel paese e 
l'Italia e, più In generale, la comunità internazionale. 

GRADUATORIA PER FEDERAZHWI Mentre si prepara la «settimana» per la seconda metà di gennaio 

Tesseramento, per l'85 già 
a quota 35% degli iscritti 

Oltre 11.000 reclutati in un mese 
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L'Aquila 
Pavia 
Lodi 
Btena 
Siracusa 
Avezzzno 
Viareggio 
Capo d'Orlando 
Torino 
MSano 
Foggia 
Ofca 
Cremona 
Nuoro 
Bergamo 
Taranto 
Agngtnto 
Lecco 
Trieste 
Ragusa 
Brindisi 
Rovigo 
Crema 
Venezia 
Aveffino 
Bari 
Fresinone 
Imola 
Reggio Calabria 
Padova 
Lecce 
Ancona 
Terra 
Castefi 
Cheti 
Gonza 
Cartona 
Ferrara 
Teramo 
Salerno 
Vertano 
Latina 
Alessandria 
Como 

tdr 64 

63,60 
58,93 
57.72 
5602 
55,10 
5425 
5360 
52.63 
52,08 
51.95 
51,18 
50.51 
50.12 
4960 
4915 
48.95 
43.49 
47.83 
«7.16 
46.77 
45.73 
44.90 
44.73 
44,70 
44^4 
44.50 
44.15 
44.07 
43.95 
43.80 
42.94 
42,94 
42,92 
42,85 
42.83 
42.66 
42.17 
42.00 
41.29 
40.35 
39.86 
39.53 
3954 
3913 

bcntti 

2792 
10670 
3628 
3095 
IS55 
1.309 
2 759 
1395 

19670 
34709 
8480 
1U7 
5007 
3726 
4635 
5652 
4120 
1833 
2733 
2997 
2525 
7445 
1659 
6618 
2300 
6787 
2591 
6220 
3507 
5412 
5731 
5656 
6494 
4300 
2851 
2030 
1582 

17222 
4638 
4984 
1981 
2604 
5392 
2332 

Pordenone 
Sondrio 
Imperia 
Matera 
Parma 
Perugia 
Massa Carrara 
Rimini 
Cuneo 
Cagliari 
Belluno 
Potenza 
Ravenna 16,10 
Lucca 
Isernia 
Bolzano 
Trento 

24.31 
24.03 
23,86 
22,77 
22.48 
2158 
20,78 
20.02 
19,91 
19.02 
18.64 
16.36 
6627 
1358 
11.63 
1022 
955 

902 
238 

1128 
1003 
4518 
6308 
1.801 
3817 

687 
£330 

569 
1.400 

520 
164 
118 
286 

Oltre un terzo degli iscritti al PCI (575.931, 
pari al 35,57%) hanno già rinnovato la tessera 
del 1985. Questo il risultato raggiunto alla fine 
di novembre. \a1e a dire nel primo mese della 
campagna di tesseramento e di reclutamento 
al partito per il 19S5. Durante questo periodo 
11.104 compagne e compagni hanno chiesto la 
tessera per la prima volta. 

Prosegue in questi giorni e settimane il lavo­
ro appena iniziato: le sezioni sono impegnate 
per raggiungere obiettivi più avanzati sia nel 
ritesseramento che nell'iscrizione dì nuo\e for­
ze al partito. Si tratta non solo di recuperare 
ritardi che \engono registrati in alcune orga­

nizzazioni, ma anche di imprimere un ritmo 
più intenso al lavoro di tesseramento in consi­
derazione delle molte scadenze che attendono 
il partito e che richiedono la mobilitazione di 
tutte le energie disponibili: dalla diffusione 
straordinaria dell'Unita del 16 dicembre, alle 
numerose feste del tesseramento durante le fe­
stività natalizie, alla preparazione della «setti­
mana* del tesseramento prevista per la secon­
da meta di gennaio e che vuole costituire una 
occasione di impegno di tutti, militanti e grup­
pi dirigenti, sui temi legati al rafforzamento 
del partito. 

Pubblichiamo di seguito la graduatoria del 
tesseramento alla data del 29 novembre: 

GRADUATORIA REGIONALE 

Pescara 
Verte» 
CaRanesefìa 
Modena 
La Speza 
Verona 
Varese 
Erma 
Trvoi 
Reggio Emìfia 
Mantova 
Catanzaro 
Vicenza 
Palermo 
Brescia 
Trapani 
Fermo 
Piacenza 

39.05 
33.97 
38.61 
38.55 
3328 
37.98 
37.70 
3756 
3755 
36.87 
36.66 
36.60 
3656 
36.47 
35.95 
35,14 
3494 
34.86 

2.6S7 
2234 
1600 

29562 
6775 
3853 
4 017 
1232 
2099 

22.752 
8560 
4050 
2206 
5134 
9711 
1634 
1538 
2764 

Oristano 
Lrvomo 
Rieti 
Catana 
TìguBio 
Messina 
Benevento 
Bologna 
Macerata 
Caserta 
Napoli 
Novara 
Pistoia 
Savona 
Sassari 

Grosseto 
Aosta 

34.65 
34.42 
34.04 
33.75 
3322 
32.92 
32.78 
32.51 
3227 
3220 
32.07 
31.47 
31.13 
31,01 
30.61 
30.46 
30.54 

974 
10645 
1043 
3023 
1153 
1195 
1597 

34 741 
1687 
4 007 

14220 
2548 
5109 
3545 

2052 
4612 

733 

Roma 
Viterbo 
Genova 
Pesaro 
Asti 
Treviso 
Firenze 
Udine 
Campobasso 
Prato 
Arezzo 
AscoS Piceno 
Fori 
Sona 
Civitavecchia 
Pisa 
Cosenza 
Crotone 

30.34 
30.16 
30.04 
29.70 
29.48 
29.02 
28.15 
27.82 
27.60 
27.42 
26.98 
26.09 
25,80 
25.57 
25.18 
25.09 
24.44 
24.44 

10682 
2.483 

10638 
7.145 

979 
2220 

17245 
2.104 

780 
2.998 
6102 
1589 
8890 
9775 

642 
5985 
2.556 
1895 

Regoi 
Pugb 
LociianJa 
Abruzzo 
Psenwa 
Sefia 
Veneto 
FnuiVS. 
Campana 
lazo 
Sardegna 
Marti* 
Etnia Ronagna 
C£abra 
Lgna 
Vaie d'Aosta 
' in t ra 
Toscana 
Vofise 
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A.T.C.M. - MODENA 

Avviso di gara 
L'Azienda Trasporti Consorziali di Modena A T C M , con 
sede in Modena Piazza Manzoni n 21, indice una licita­
zione privata per la formazione di un contratto 
avente per oggetto la regolarizzazione degli agi di 
dilatazione delle rotaie della ferrovia Sassuolo-Mo­
dena-Raccordo FS e la sostituzione di n. 6 deviatoi. 
Coloro che sono interessati ad essere invitati a parteci­
pare alla gara debbono presentarne domanda, in carta 
legale, indirizzata all'Azienda, entro il 31 dicembre 1984 
allegando un certificato di iscrizione all'albo nazionale 
costruttori per importo adeguato nella categoria 9/b 
Rimane salva la facoltà dell'Azienda di scegliere a pro­
prio giudizio insindacabile le aziende da ammettere alla 
gara con la più ampia potestà di escludere anche quelle 
che ne abbiamo fatta domanda 
Modena, 15 dicembre 1984 

IL PRESIDENTE A T C M • Marino Gatti 

TRIBUNALE DI BOLOGNA 
Il Tribunale di Bologna in data 28 marzo 1984 ha pronun­
ziato la seguente 

SENTENZA 
contro FERRETTI STEFANO, nato il 25-3-1955 a Bologna. 
residente in via Toso Montanari 20, Bologna 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art 116 R D 21-12-1933. N 1736 per 
avere emesso assegni bancari senza che presso il tratta­
no esistessero i fondi per la copertura In Bazzano e Bolo­
gna dal 14-2-1983 al 22-2-1983 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L 3 000 000 di multa ed 
ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul 
giornale tl'Unità» 

Per estratto conforme all'originale 

Bologna. 30 novembre 1984 

IL DIRETTORE DI SEZIONE P. Dell'Amore 

M U N I C I P I O D I P O Z Z U O L I 
Questa amministrazione deve indire licitazione privata ai sensi dell'art. 1 
leu. A) e col metodo di cui all'art. 73 lett. C) del R.D. 23-5-1924 n. 
827, senza prefissane di limite di ribasso, per la istituzione del Servizio 
mensa per gli alunni delle scuole materne statali ed elementare per 
l'importo a base di appalto di L. 3 4 0 . 0 4 0 . 0 0 0 . Le ditte interessate 
devono far pervenire istanza di partecipazione in bollo alla Segrete­
ria generale del Comune di Pozzuoli entro e non oltre dieci giorni 
della pubblicazione del presente awtso su Bollettino ufficiate della 
Regione Campania. Le domande di partecipazione non vincolano 
l'Amministrazione comunale. IL SINDACO 

U.S.S.L. 47 - BIELLA 
Avviso di gare per il 1985 

Uatarora • rnpert iatture Canta bovine) U 400.000.000; «Modani m u t i m J t o » L 
« 7 0 OOO OOO; n « H a l i radtocaaflcha, « e t . I» 1.O0O.0OO.0O0; n u m m i par M O T 
KtNDOn L 400 .000 .000 . - App.Hi emearso Material* par emodlaU»! U 70O.00O.OOO: 
«•tar lala prat—leo par w l n p a j a . traumatologia L. 2SO.OOO.OOO. 
La Ditte interessate possono rivolgersi perog-uinlormarcre per ta viscne de* testi integrali 
doi bandtidai capitolati speciali a data norma di massima nonché par la dacurnentaztina da 
allegare «ila domanda al Servino tecnico-economale de !* USSl - B«£a (VC1 via Marconi. 23 
tei I01S) 3S03 433 Ternuiaperlaprasentaiorede'edamandadipartectMiione ore 12 del 
15*ceTibre 1984 a rxesente avvito non vincola I Ar-.mi'-jsirazcne La scelta delle Ditta s i r i 
effettuata ad «sndacabile giuduo de.) Amrmnittfaieoe La scelta delle Pitie sari effettua-
ta ad msmdaeac<!e 9 ' jduo dell Ammmistretione 

IL PFESIDENTE <tr. Eugenio Zamperiaia 

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 
Avviso di gara 

per appalto concorso fornitura scarpe al personale dipendente 
avente diritto. Le Imprese interessate dovranno far pervenire, in 
carta legale, apposita istanza, a mezzo servizio postale raccoman­
dato, entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione dei 
presente avviso. Le richieste di invito non impegnano questa Ammi­
nistrazione comunale. 
Marano. 27 novembre 1984 

IL SINDACO: Raffaele Credentino 

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 
Avviso di gara 

per appalto concorso fornitura massa vestiaria al personale dipen­
dente avente dormo. Le Imprese interessate dovranno far pervenire. 
in carta legate, apposita istanza, a mezzo servizio postale racco­
mandato. entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. La richieste di invito non impegnano questa 
Amministrazione comunale. 

Marano. 27 novembre 1984 
IL SINDACO. Raffaele Credentino 

^ 

Rosario Minna 
Breve storia della Mafia 

Daile piccole prevaricazioni nelle campagne 
siciliane alle attuali ramificazioni mondiali. 

LJC 10 000 

Giuseppe Fava 
Mafia 

D a G i u l i a n o a D a l l a Ch iesa 

l i "l'accuse*" del giornalista assassinato 

Lire 12 000 

Giuseppe D e Lutìis 
Storia dei servizi segreti 

in Italia 
Dal S1M al SIFAR al SID, la ricostruzione di 

oltre mezzo secolo di attività dei "corpi 
separati" a! di là delle venta ufficiali. 

Lae 16 500 

Editori Riuniti! 

!< >. 
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